
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

26 MAGGIO 2026 

Assenti: Anna Ferrario, Mario Berini, Luca Lorvetti, Luca Olgiati, Santo Cascio 

INTRODUZIONE 

Modera l'assemblea don Stefano Rho che invita a introdurre la serata affidandosi 

allo Spirito Santo proclamando insieme la preghiera: Vieni Santo Spirito. 

 

Si passa quindi all'Ordine del Giorno: 

 

1- aggiornamento circa destinazione casa di via Genova: don Stefano informa 

del recente incontro in Comune con assessore alla partita e tecnici comunali: il 

comune approverà probabilmente entro settembre nuovo P.G.T. (Piano di Governo 

del Territorio) in forza del quale dovrebbe essere possibile la vendita a privati del 

suddetto stabile. 

 - ristrutturazione dello stabile ex casa del parroco in continuità con Scuola 

dell'Infanzia: la pratica in Curia Diocesana non è ancora a definizione conclusiva. 

  

2 – Il parroco informa che dal 25 ottobre a sabato 12 dicembre prossimi è 

programmata la visita pastorale del nostro Arcivescovo all'intero Decanato di 

Busto Arsizio. La visita si articolerà in momenti diversi: 

– a livello cittadino l 'Arcivescovo incontrerà in incontri dedicati diversi 

gruppi di volontari della pastorale parrocchiale e decanale, quali catechisti, 

animatori parrocchiali, laici impegnati nella pastorale sanitaria ecc. 

– a livello delle singole parrocchie è prevista la visita ai cimiteri (centrale, di 

Sacconago e di Borsano), una Santa Messa, preceduta da breve incontro con 

i bimbi dell'iniziazione cristiana e i loro genitori. È inoltre previsto nella 

stessa giornata un incontro con i Consigli Pastorali, preparato da un 

documento prodotto dal Consiglio Pastorale stesso e consegnato con 

anticipo all'Arcivescovo. Nel nostro caso saranno prodotti due documenti, 

uno per Santi Apostoli ed uno per S. Anna, ma l'incontro con l'Arcivescovo 

sarà in seduta unitaria poiché le due parrocchie costituiscono una sola Unità 

Pastorale. 

 

3 – indicazioni relative al prossimo Anno Pastorale come proposta dei singoli 

consiglieri: 

Giuseppe Ferrario propone di coinvolgere laici volontari nella benedizione 

natalizia alle famiglie, il prossimo Avvento nei due settori del quartiere ove non 

sarà prevista la visita da parte del parroco, come segno di comunione e possibilità 

di incontro nella fede con tutti quelli che desiderano accogliere questo gesto di 

preghiera. 



Michele Schioppa rileva che l'iniziativa non è nuova anche in altri punti della 

diocesi e si può pensare di organizzarla bene. 

Ignazio Brambilla rileva che probabilmente alcuni non sarebbero convinti della 

bontà della visita di laici al posto del parroco, ma riconosce che il problema vero è 

educare alla preghiera comunitaria. 

Gloria Bonomi: vale la pena sperimentare con i laici. 

Don Stefano: proviamoci, verificando però bene la reale disponibilità dei laici 

visitatori e sperimentando l'effettiva disponibilità ad accogliere i laici, magari 

grazie a un sistema “aperto” che preveda per i primi anni la previa richiesta della 

visita da parte delle singole famiglie. 

Don Stefano aggiunge che auspica di poter avviare in parrocchia la Caritas, come 

strumento di educazione della comunità ad una carità cristiana a tutto campo. 

Ignazio Brambilla esprime valutazione positiva di quanto proposto in parrocchia 

nell'anno pastorale in corso, in particolare nella valorizzazione di eventi anche 

culturalmente e spiritualmente importanti durante i tempi “forti” liturgici e nella 

predisposizione di un percorso di catechesi per adulti ben strutturato. 

Propone piccole modifiche all'articolazione dei tempi del Consiglio Pastorale: 

prevedere sempre un Consiglio subito dopo Pasqua, per organizzare al meglio 

anche il mese di maggio, ed una seduta all'anno del Consiglio stesso dedicata 

esclusivamente ad un nuovo documento della Chiesa, in particolare del Pontefice o 

del nostro Vescovo. 

Paola Demoliner esprime l'esigenza di una messa festiva particolarmente attrattiva 

per i piccoli, poiché le loro presenze domenicali alle 11 sono assai scarse quando 

non è prevista una domenica “particolare”. 

Michele Schioppa ripropone i rosari alla grotta a maggio animati dai vari gruppi 

parrocchiali. Propone inoltre di lasciar leggere dall'ambone gli avvisi principali 

della domenica ai componenti del Consiglio Pastorale: a ciò si dicono favorevoli 

anche Marco Airoldi e Gloria Bonomi. Conclude Don Stefano dicendosi non 

contrario a quest'ultima proposta. 

Giuseppe Ferrario è favorevole alla ripresa dei rosari a maggio nel quartiere. 

Propone inoltre di prevedere la catechesi per adulti della domenica pomeriggio in 

oratorio, non in cripta per difficoltà di alcuni nell'affrontare la scale della cripta. 

Don Stefano, nel prenderne atto, prevede di utilizzare il salone oratorio a piano 

terra in domeniche non dedicate ad eventi giovanili particolari. 

 

Prima della conclusione don Stefano invita tutti a vivere bene la Festa Patronale 

come occasione di valorizzazione della comunità parrocchiale. 

 

L'assemblea viene sciolta alle 22,30 circa. 


